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i maggiori 

Nei grandLavpp 
accadono talWilIt alcuni fattii quali' 
suggeriscono spontaneamente 'le 
medesime idee a migliaia •èdà mi-
lioni d'uornìnì lontani spesso fra 
loro cornea confini, deLmondo* ; 

Uno di questi fatti lo abbiamo 
avuto recentemente nelle elezióni 
di Francia, e l'idea sorta come per 
incanto nella mente dì tutti è rae-
cliiusà nella seguente domanda: 

. «Glie boga far^: il,,maresciallo? >x 
; Le sortì dèlia Francia éddrtigràn 

parte quelle di Europa, dipendono 
dunque ,per]un,iyerssLfe:cQixseij§o. da, 
ciò ch,e=;̂ sarà per fare il "maresciallo wnta persistesse sUllE vìa della 

pentrp Sinistro della Ca,rnera di Ver-
'̂ ^̂ èìa; pef commetóere. uria'GÓ-i 

sì codarda defezione alla; bandiera 
della Repubblica. 

Sé però la transazione èfiùivai'-' 
: rebbe da una parte alla sottomissio
ne del maresciallo e dall'altra al 

i'àfi5fòre degli uomini' 'dèi/Centro 
Sinistro, la resistenza «sino affon
do » prodùiiTebbe ìnevitabiimente 

solo per 
la Francia, ma forse eziandio per 
tutto quanto l'ordine sociale'ÌQSI-
stente.'V" •;;".'••.; " "'• -' ' ",,,̂ ,̂; 

Vi sono fròppe passioni compt'èS-
se per non temere le funestissìrne 
CQnsègiièn^è disilo scoppio ca^ìo-i 
nato aaìla più nlegittima delle prò-
VQca7.ìonil , ', , ; 

Nel caso m cui il duca di Ma-

nistro i recenti'esempiì idfc^Glad-
stone e di Disraelì, che non atte-
Serò neppure' la cohvocàlfòne della; 

..•ff i l f l |^d^, ir, A • ' . ' • - . • . , l' 

Camera per dimettersi/davanti alla 
condanna degli e le t tore , .!, 

A che possono mai-^servir questi' 
esempu?, ,̂ : . _ . 

Ad,una sola cosa, a dimostrare 
cioè la superiorità, i)on delle isti
tuzioni 1 ingle3ij,s# sulle istituzioni 
francesi, ma óégììnomini di uno 
Stato su quelli dell'altro. ^ • 

c 
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H^a-^UtlSee 

^c--Mabon. 
Quando sì consideri che Madre 

Natura largì al - presidente della 
Repubblica francese : una iniélli-i 
gènza,minore della; mediocre,' ver 
dendo dipender da lui. le sortì del 

, mondo non ci dobbiamo maraVii 
. dìare SQ dilronté agli àttuaU ~"^ 
, dinamenti sociali stanno;^ schier 

f 

dei nemici aperti,, risoluti e con-

i.. 
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Le nptj^lgdi Fi^c].a sono con-
ibaa eV cop,traddittorie, .onde, n 

w^,m •• 

.resistenza, uija.sola idea ricorrer, 
rebbe di nuovo alla mente di tutti e 

'sarebbe essa pure compendiata in 
una; domanda. 

«Che cosa farà la Francia ? >)'-
• 'Questo è che^iessuno'potrebbe 

.ameno di chiedere ti'à'turalnièntè'à 

,.-1 I l d i s c o r s o d i iS&llSa. 
^ 

. » . : •' : . 
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havvi di certo ̂  all'infuòri di que-' 
sto, :che il maresciallo Mac-Màbón 
ò spiato da diverse ;ifiQrj'enti, 
perocché gli unì lo consigliano a 
continuare la resistenza ' arid«.ndo,'' 
come si. espresse egli stessoj|;^|mo. 
al fondo », e gli altri propendono 
invece per una transazione. 

Là transazione cohsisterebb&ina 
turalmente in un compromesso co-'̂ ' 
0i uomini del Centro Sinistro, nel-' 
rolTerta cioè da una parteVé nel-
l'iiccctazione dall' altiu di alcuni 
.portafogli. In tal modo ir Centro 

dalla Si-'. 
' r . 

avrebbe 

sènn'éd'esimo, hello stesso modo ili 
cui si chiede oggi che cosa farà 
il Maresciallo. : « 

,Si sfa poco a consigliare %;JJ|:, 
sistepzafe,..moitì infatti là^Qj^it 
gliano. aperfe»mentefì̂ %ma perchè: 
non,,si pensa al poi? *̂# 

Che cosa accadrà 'poi?...;.. E-

Riéérvàndòci' di pùbblicjire dp-
marii^ll testo di qù'éstò diî corSò' 
cht̂ %i è: giunto • ' troppo tardi per 
poteV^e'ssere piibblicato oggi, dia
mo luogo intanto alla seguente 
corrispondenza! che riassume, ile 
irnpressippya.sciate nell'anima 
l'uditorio, '^mmm^. 

21;•Ottoì}re. 
promissio boni viri 

er riferirvi sul di-

WTÌ 

__̂ .v,a VOI 
est bhìigatio -~ 

•• ' ' ' " • - " • • • i s scorso tenuto i m-

grande considerazione dalle potenze 
europee , mentre sotto il governo dei 
mpit^ratr èra una pupilla dell' Impelò 
franceB0^ Condannò l'operato del Mi
nistro dell* interno dichiarando che 
quell'uomo gli fa ^^^«KJ:^.'Queste pa
role suscitarono gli applausi di tutta 
l'assemblea.^^ -':--•-• ^ ^ 

li'on.^ deputato parl^pol^j^fv^orai è 
me||Ei con facilità ed, étègahza é la
sciò nell'uditorio la più simpatica im-
pressione, perchè tutti nconoWffoTn 
liii il giovane colto ed appassionato 
per il bene del paese che tutti addit-
tarono quando sorse ia di lui catidiv-
datura, riconobbero che, deputato (Ji 
sinistra, noni;v#%l Parlamento per 
votare colla maggioranza, ma vota se
conde coscienza e con la maggióre 
indipendcniaj che a Roma non sì for-
ma un centro di solleoitazionì e di 
favoritismi , ma ^tutela gU interessi 
particolari de! collegio con dignità e 
fermezza, si occupa attivarhente dèlia 
I L 

cosa pubblica negli uffici è lielle com
missioni e s'è creato un ambiente di 
meritate simpatia e dì grande stima 
fra i membri più autorevoli deiParla-
mento. 

i^u'aì i j 'ph. Billìa, dopo aver 

I .1-^. 

^'•mi^^cs-

r- ag i eettdri^del#gi.:.tó,;-: .,̂ .. ^ . -̂ .̂  .».-• . , • . . •• . ,. 
^ '* enumerato quanto fece d ministèro^dv 

* . I • 

resentava tutte 

una domanda che ci spnventa. 

Collegio di Udme dal suo Deputato 
on, Avv. G. B. BiUia. 

E, prinia dì tuĵ to vi dirò che Tudi-
tamOj^neUVamuifesala dell'Ajack» er 
numarosissimo^i^a ' " 
le classi sociali I cnferr impressione *.* . ^ . . . 
mm-- . . . • , r ,.* • ^ ^interprete dei 
avorevohssjma e che applauditissime "̂  * 

î urono le frasi colle quali l'egregio 
iMepututo stigmatizzò la .^Doliticain-

• terna ed estera dei moderate Ho 

i . 

%. 

• • : • • • 

SI 
-* /'v 1 * nistra ed il mar 

la maggioranza. 
Questa soluzione è ̂ fa peggiore 

ete si possa immaginiirp, ..;ma ciò 
non vuol dire che abbia le ntìnorì 

I f-^'t 

' # . 

probabilità di riuscita. 
a peggiore che; ai possa ; im

maginare, imperocché mentre da 
yiia: parte — per il maresciallo m 
corrisponderebbe all' intimazione di 
Gambetta cioè alla sottomìssiortei 
dall'altra — pel Centro Sinistro 
— equivaftebbe ad una codardis
sima defezione. 

n I 

|̂ |;; recente 'campagiia elettorale 
fiVGorribattuta ira gli amici e gli 
avversarìì delfrRepubblica. Gli uo
mini del Centro Sinistro si schie-

. . . ^ 

rarono tutti sotto la bandiera dai 
primi. Ebbene, in quel modo po
trebbero ora abbandonarla e ser-

> 4 ' 

yiY quella degli avversarli senza 
disonorar so medesimi? 

Noi non abbiamo mai avuto una 
gran stima di quegli uomini che 
nelle assemblee politiche stanno se
duti al centro, diciamo ÌWAÌ che ci 
par di vedere in loro un'assoluta 
muncanza di carattere — ma non 
siamo autorizzati a credere che il 

^Discorreridò giorni addietro del-
!^ cose di Frància 'dicemitio le' r P 

^ 1 i • ' ' ' ' 

gioni per le qùàliiinÒri crédévariió^ 
e non crediamo elMtuabue un col-
pò di stato,, m?i aggiungemmo pe
r i che il maresciallo, ignorante 
com'e,.d.elle cose politiche,, potreb
be tentarlo • alfrontandó il pericolò 
presentissimo di perdervi il capo. 
Se' la sua polìtica^ consistesse nel 
provocare^ il partito repubblicano, 
per costringerlo quasi alla ribeU 
lìone é per aver così Un 'pretesto' 
di nfiotrere alle armi, noi sarem-' 
mo gli ultimi a. maravigliarci. Bi
sogna rlilettere che i suoi ' cbnsi-f 
glìeri più inlluentì sono preti. 

^'- Pur'••tuttavia vogliamo sperare 
,che' i •repubblicani rispondano a 
qualsivoglia provocazione dèi duca 
di Magenta con quella calm^ e con 
.qìiella serenità che hanno uèato 
'infmo ad or%,^/ 

Quah sarebbero in questo ca,sp̂  
le conseguenze costituzionali e di~ 
remo^^si sC'icntijlche della resi
stenza del, maresciallo ? 

Le conseguenze sarebbero que
ste, che a datareii^'daLl^ gennaio 
1878 nò il Govèrno avrebbe diritto 
dì riscuotere imposte, nò ì contri
buenti avrebbero obbligo di pa
garle. 

U maresciiiìlo per ignoranza ed 
i suoi consìgheri per malignità, 
non si curano certo di queste teo
rie, ma una rivoluzione fondata su 
di cs:̂ e riuscirebbe così terrìbile 
da supé^^lorse tutte quelle che 
si son viste inlìno ad ora. 

I giornali inglesi raniuìentano 
al maresciallo ed al suo primo mi-

Siiiistra''a vantftg|;mdél';m|,e disse 
che esso poteva e doveva f̂ tre b e W 
più, l*uditorio: prorufjpPifràpplau# 
i coàvìnseirtaggioiÉÉi'te che i l dé-^ 

putato di Udinejfi; rendeva fadeìisMnip 
liVient! del paese 0 

provava, col fatto come fosse vera la 
sua dicErazione di essere^ Remico* 
della cosìdetta disciplina di partito. 

indirizzo e sapendomi assente hph u -
sava la delicatezza di spedirmi il gior
nale; si valeva del privil^fò di tiraTr 
stoccate contro il ventoe padrone del 
aài5Ì?po, sen?a avversario,: il giorno 
ottobre ritornava alla carica. 

Giunto ieri a Lenditiara, hf^^p^uto 
leggère quanto quel sigriòrtì^criveVà'i 
Prima- di tutto non voglio, giudicare,. 
se sìa miglior cosa essere rigorosi od 
indulgenti, credo che con entrambi i 
nietodi si possano ottenere buoni r i-
èùltati ; ma riè! caso riostrp: ésseFf'i--
goros?, per obbligare ì giovanetti » 
venir privatamente a prender lezione,, :̂^ 
cosà vietata dal codice, credo sia ì\ "' 
pìu:ì,g|stè esempio che dar si possa 
ad una scolareaólftesser riGorosijiòl--' 
l'esame per obbligare ..gU.alunm,: tì^ 
accorrere alle autunnali ìezionî ^ Otodĉ  
Sìa iConVerlfl^j^ scuola in, b 
Uno scolaro infiirigardo 0 di scarsi ta
lenti, accorre alle'ripet^izionì, .basta, 
anche 15 giorni prima détresame, al-| 
iora là ftìl' fantasia tosto si risve
glia ed il professóre istesso, che-
ingenuo prestigiator^^J.. resta sorpresp 
della bellezza dell'el^bpratoi finale. ^ 
cerca che il voto dei col leghi, fìssi 
quella classificazione 'che, lui solo,"3a 
quanto può esser meritata. ""' 

. Curoi signor £/, il fatto^delle:^^ .̂ , 
zioni è troppo noto, il -KÌsultato^ dell 
l'esame ancqr più, un ricorso deglit 
insegnanti Tatto al_ municipio per tai 
argomentò è palesò, e con tutto c i i 
credete voi'Che in questo caso ì^^^^ 
stro i ^ t e t t o pjssa venir assolto per 
mancanza di prpve? •'hh 

Non è cosi "che si , tieii^ttlpìjl ma-
vàXé dì una scuola, 

^ ^ o c e n t e è p e r ^ stésso il primW 
lilW che legge ùiió scolaro, a quétì 
modello ìajmehte giovanett#s-informay^ 
ne imi^a,carniere e modi e fi^àlla. 
veccl|ìaia ne porta/i ricordi. Guai se 
questd\moj|>lÌo;^^miperfettb ; g u a i ^ " 

' - - - ' ' = "̂  pre; in quella (mas-una macchia lo 
•^^ 

i'-

scritto in corsivo moderati, perche,,! . , , . : « , . , ,. 
: . ; , . ^ ' V, V^*^ 6 soddisferò anche a a promessa di 
come voi sapete, essi ne sono il rove- 1 , . , , , , . , . . . v . ^ . ^ 

^ ••*-•••-•'• parlarvi del Mtnghetti, del Gmcomelli 
L 

e degli altri costituzionali più 0 meno 
picòini. Intanto vi so dire che xip'di-
scorso •'dell^gn|. Billià mandò all'aria 
tutti i casteUi che s^vevano ìÉPfuì^ 

la altra W^ tornerà s u U - a r g o ^ e n & d S ^ ' l l ^ 

Bcìo e la viruleUza dei loro attacchi 
ha sorpassato tiitti ì limiti. Ami, per 
incidenza, voglio qui notarvi un arti
colo sconvenientissimo del Valussi, 
pubblicato venerdì scorso nel Gtorna-
le di t/dii,ie, all' ipdìrizzo del Deputato 
Billìa, nel quale gì' intimava qmisi di 
rispondere alle sue sciocche esigenze: 
articolo che, nell'esordio del discorso^' 
fu dall'on, BìlUa flagellato di santa 
ragione e le sue parole dì sdegnosa 
protesta^ vennero accolte da una salva 
unanime t*ii; applausi. Il Valussi era 
presente e deve aver inghiÌ3ttito mol
to, ma molto amaro ; ben gU sta, poi-

. 

che egli 
- (c Pnscìuto Gereminj ^ ^ . 

Muliucoui cu mente. 
bbiidiglia in elegia .f̂  

^ ^ ' Gli aifanni che non sente.)) , :̂» 
r I 

Ma Wisciamo- stare 4i ciò. 
, L'on. Billia con parola franca, sì-; 

cura, eloquente, espose in quale stato 
il:, palese fu ridotto dai moderati, si 
dichiarò francamente progressista, dis
se quanto fece il MiH'istero di Sini
stra per migliorare le condizioni po'^ 
litiche ed economìclio della nazione. 
Reso conto del suo operato 0 delle 
sue votazioni, dichiarò che avrebbe 
votato'in favore della tassa, sugli Zùc
cheri alla condizione però che venisse 
diminuito il prezzo del sale, si mostrò 
favorevole all'ulUirgumento del diritto 
del voto elettorale polìlìco, favorevole 
al progetto dì riforma della legge co
munale e provinciale 

*. • 

str giorni ^costrutti 1 capoccia del nrto-
deratumb, i qualì'speràvano dì aver nuo
vamente conquistato il paese coiràp-
parizione degli astri e delle costella
zioni. Tutto s'aclissò in uh momento 
e ritornò nel nulla: immaginatovi che 
avèvàW^erQnó a t to venire qff^col 
pretesto di certe inezie del consorzio 
roìaie, l'ex deputato dì parte moderata 
Gustavo Bucchial Ma dì ciò fra breve».. 

• I 

'^•• 

Il signor, U, deve èssere ù|l'̂ nSM5̂  
molto laborioso se osserva, c h K k n o a 
faccio quanto dovrei. sQ,ìit.i(jrg^j 
scuola alla settimana,direzione dejl^ 
scuole^^tecniche, di sei scuole Urbane 
maschili, di^qua||^o.femmihilii di t re 
rurali, idcuna lontana anche le cin
que miglia, di grazia con tutto questf* 
qiiànte visite si possono fare? Quan
do non sì àpjarpfiitasse del dòpo pranzo 
per visitare le panche- ^̂  - '•' 
^ ili signor U, paria delle sedute mew-. 

sili, gli risponderò che sedute ve n& 
furono; ma per dir la causa per cui 
non furono mole, sarebbe necessàri(> 
e scoprir quache magagna pgr dìinó-
strargu chiaramente, che fu molto miu 
prudente il farne poche. 

Infine il signo,rr^. sorta dall' ìnCc-

^ 

I . 

, B a d i a . -sàifAncUe la società Ope
raia dì Badia-Polesine ha deli^geto fin 
da, quindici giorni addieiro i suoi rap-, 

'presentanti al ^jigresso di Bologniù^^ 
C h i o g g i a . — Leggesi nel Per'w-

dico:, ^ • • • " ! 

Domenica scorsa sul mezzo giorno 
la nostra società ginnastica intra- 1 
prendeva la sua seconda gita annuale 
i^ecandosi in,Adria. 

Sembra che la scelta del paese sia 
^stata piuttosto infelice, se dobbiamo 
guardare dalla nessuna accoglienza 
fatta Go\k a quei bravi giovanotti. C^ 
racconti\ao che nessuna rappresentan-, 
,za del Municìpio come almeno si usa 
tn tutti ^ paesi civili, mosse loro in
contro, anzi qualcunWi permise far 
loro delle crìtiche poco benevoli. 

l i c u t l i n n v a . — Reputiamo nostro 
dovere di pubblicare la seguente let
tera. Siccome però non sogliamo mai 
stampare alcuna cosa dì carattere 
pei'sonale se non sappiamf^da chi ci 
proviene, così il signor Breganzato si munale e provinciale liòlW'"quella^ proviene, così il signor Breganzato si 

parte che riguarda il diritto eletto- iî P»-'tti di vedere pubblicata quella 
rale nella donna, contrario all'esercì- S " ± 3 V ' r , ' t L l l 'TV*^" ' ' ' ' ' •*' 

, , , ' . . . .. d signor U. potesse creder necessario zio privato delle ferrovia, Cautoro eh 
una politica energica nella questiono 
dtìi rapporti della Chiesa uoUo Stato. 
Lodò la politica estera del Ministero 
perchè prova che l'Italia è tenuta in 

di duro ; 
20 ottobre 187;. 

Un certo signor t/, che non ha la 
bonlà dì farsi conoscere, inseriva, in 
data 30 sattQinbru, un artìcolo al mio 

per ultimo gli drròVseniendòlo parlare-
di; rigorismo e di, libro iitìiia#; che .te-. 
mo sia un nomo troppo alla vecchia. 
che non voglia 0 non desideri di ye-
IJfer ritornare, i suoi tempi per trovarti 
*^;ilii | |W oollo: staffile in mano e gli 
scoUiri còl gran turco sotto le gìnòc-

« R o v i g o . — Salvo e v e n i r e ìm-
preyvedute, martitìì,^ m^rcoidì e gìó--
vedi siirà rappresentata l'opera' 3Vì-
huno del maestio Cappellini. 

Veaivzfia. — Ieri,al Municìpio ì! 
nuovo il', di Sindaco conte Giustinian 
e la sua Giunta ìnauguraronos^l'oper 
loro dinanzi al Consijjlio Comunale.'^ 

— Ieri la 
si è ìnstallataTielle.,nuom sua reskfe 
denza in Campo Slnta i\ffliu del Gw 
glio. 

stai*', . ..-v..v.invv, «v. v-nivw, llUUVtU Hi*-

faltì degno d'essere !u resìdenzu delia-
principale fra le società Operaie Ve
neziane, sorte dòpo il nostro riscatta. 

L^; corimonia d'inauguruzione rìusyl 
d'una soniplieità efficace, e diremo qua
si ulftìtttuosa. 
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tu t t e le tiutorevftU e sapier^ijistitii^ 
•aloni (dice ìLBonardo ) clm la epoca; 
Giostra ha cosi pi-ovvidaineiìte ine avi-
-calo di ibà'flÉri^ dirigerei ^cdttfeggertì, 
;gpyernare la pubblica oijijTfjone è ora-r̂ . 
imàt divenuto sislcina KabitUdirte' di 
:annunziai'e una qnnlche nuova cosa 
tìol iìioìodigucsiione, così a mò . d» 
•«sempió dicia^fftì: questione d'Orienta, 
queslionedegU^ssucchen, questióne dei 
poveri^ questione del Deposito cij trnen^ 
l ici ta. . . con quel che sègUei ' 

. ' 'Ti(^t^J' '- l^ -•TT-^ 

Largomento deLJDepoaìto di men-
diGita'divenne,per Padovai,.diremmo 
^(juiist, una qiiestipne sociale, questio-
lieì; d'una indtìfiùibile importanza, que-

ione che ebbe un principio, ma dii-f 

cosi léi|tièvQĈ R̂ ©: jrinora.iSiam andfiU. 
Eppure è questa' uria: delle. qUestl<Ìmi 
ààsaM gravi che Seriamente dovrèbbe 
jprepcupàre là 'Gmnla Municipali e la 
•kji|tori,t4, governativa. Quante volte fu 
scritto e riscntto , pavlatovei giridato 
.^uU^'iUimehsa caterva di poveri clie 

e altro dan* ^tuniilamcnte nessuno''è 
^^«'••tì'ii^.wua pilura"-tremenda. fc 

'ìmà^h I^^BUto d e l l a rro«'à1| 
•vi^^ai&i:: 

S c i a m o Ìl'|)f6gi"arn-
ma d' emissione della obbligazioni del 
prestito delia "provincia di falerno. 
L* abbiamo esaminato^ per" i nostri 
lettori Cile desiderano impiegare i 

ijlrano per ogni parte! Fu pfohiesso 
di provvedere ma non si provvide" e 

[ 
ì 

intanto la città nostra vede, ogni à\ 
ìpiù puUularé*|||^.^uestuanti clie .non 

b;ljtì.feturbanoj ma-ihsolentalio ogni-

gsOT'; pfeb^|':pei*-iè 'Hti-àde,:rièi 
«negozi e nelle case. ; 
;,;,Ma si grida, V! sono i pii Istituti di 

icovero e dell'Industria: E noi rispon'^ 
•diamo, il Ricovero non-può mantené-' 

fpi che si mangiaylff^i. capitaii..,La-
Casa d'Industria, non accoglie che gen
te :àtta al lavóro, sabbene dal lavoro 
itiòn risenta.^_che tenue viintaigaio. Per! oo 

rsi gettino ad'̂  elemosinare peP le vie 
^Ed è veramente àtraila: e ridìcólà'1'a' 
•commedia che ogni giorno si recita 
. * f • • " -

'^•d 

loro denari in modo sicuro, conve-
niente è lucroso indichiamo le con-

izioni della sottoscrizìorie pubblica' 
'che sarà aperta noUe principali citta 
d'Italia il 22, 23 a 24--&ttobre. Le 
obbligazioni da emettersi sono 6445 
da'ilili'e 500 ognuna è fruttanti annup 
lii'e ^5 nIeCte OKiìunn. pagabili m u r e 
6,25 péi||,pì'mcstre. •I! prèzzo d'Vmié^ 
sione è di lire 405 per i sottoscrittori" 
che pagano .ratealmonte e soléi ^lire 
395,74 per qnelU, che liberano subito 
le pbbiigazionì; Lei obbligazioni sono 
rimborsabili alla: pari mediante 200 
estrazioni trimestrali. • • ' , : 

Il capitale impiegato in obbliga
zioni della,provincia di Salerno rende 
i l ' ? e mezzo per cento all'i anno. Te'-̂  
nut-o. calcoìo^della sicurezza che olfro-
no; questi titoli, icredijimd che l'emis^ 
sione avrà un pieno successo.' ' 

-^ i 'Coi i l ro ì g e l o n i . ' — Impietosito 
alfpensiero dis tante mani e manine 
chejpelì sorvenire dell'inverno soifiono 
quei noiosisginji geloni, fìpoiilgj^i^^iiu-i 
tile-ammaestramento, dedicalo ai suoi 
lettori da un mici fratello..i.in-icro* 
'•noca::,-;" (••̂^ •••/;• ••;'.•(: -•'•'!•• • • : ^ 
\ rSenpn, volete aver fifeiom" questo in-

(jVerno nel^ caso,^ben, inteso,vcheiain^ 
diate soggetti ad essi -r- dovette co+-
mincsare prpprioKlin questi giornr a: 
pensarci,, , „ 
, ì(3!ue'̂ Ms ,9N PI'GBr^pongono le estre
mità: del corpo ad ammalarsi coi ee-
Ioni, sono r primLireddi umidi.,.^ 
, iLselone, nel .suo primo,stadio non 

.è (Cliè uui lieve rossore; della «pelle ac-̂  
compagnato da UH po' di prurito* 

Non ci. si bada molto, ed è un er-
rore. Non curato.quel rossore diventa 
iuevitabilmente un pedjgnone, o ;un, 
(zelone. .Coli' avanzarsi dèi freddo il 
ro i l t ai fa violaceo, e l'èpìdei^mJde spK' 
levata (ìagli.>u.m'oi'i''form,a la vescica 
la quale poi sî  rompe e si muta in 

" ' • • ' ' • - • • • • ^ • • ' • , ^ ^ ^ 

p îaga lentissima a guarire. , 
, jE un errore gravissimo (Ji curare:). 

geloutcoi^I^agni caldi. :^Bp^na;^ arri ; 

tevi còri; acqua fredda in cui verserete 
qualche goccia di accido soltorico; e 
spariranno subito. ; > , 

IBvil® saaa pesf icoBos». ~~ L'ar^: 
gine,ch^.dal Ponte di.Legno ya alla 
fiorta.S^^fein^pscftti^^ic 
ablsassato e quella strada.divenne il 

ipreàiletto passeggio di, molti cittadini.; 

vocale tìd'IstyuniencMè ^ È f l | e 
a lWief ic io , dell'allievo ^taellia^tu 
^ ^ , ;SÌg: :Rossotio Vittoi'io:;4^ìu^ò| 
stìMìMticente.^ ;: 

li Rossetto, glOTn? com'l, promTftle 
^molto. Jcr sera "deve certo^gsersi ro-
s'ò oggetto dl 'care speranze colta'sua 
simpatica voce e colla grazia dell'e-
spi'*esi)oft,e, /éhe rivela in l,ui tìnaigrar|ì 

j a l f e i e ' per l'arte. So n | # Ì e pa^ 
*iente'studio gli dafeu'no magRibr no-
lenza di voce, egli riuscirà un valonie 
artista.': " ' : : '••\(-:^:\:--m 'aJ.' H 

•-

:Mt%\ d^ 20 franchi 
tDo|Sjpi& di Geiìova ^ 8Ò Sòr-
fiorvnild'argéfttflA A. - ^ ' 2 44. 

erinaloiiBr cereali. 
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I 

- t ' 

A .rr.ìiV^r 

POTiónisMovi^bbSmuimto st^oteH!^ 
-i 

dall'indiiTcrentismo ed incoraggiare quei 
giovani che foise un giorno faranno 
onore alla bro" patria.^^utti coloro 
che si prodiissero nellaMsèrata, sono 

L'orchestrina Danieli, sempre gen~ 
tilo in tali' occasioni, suonò cgiegia-
mentei — Fu bissato, ed a Cagione, il 
duetto di concerto per flauto e'Ciaf iftoi' 
'̂  E al sig.^Eés(Mtì;> sé^^nl)ri nbt^'dal. 
còncorsd^i'aer-'publ^liliò^làjliàgga'^ dalla 
sincerità' degli ^applausi stimolò èditi-
coraggiamentoa perdurare infaticabuo 
neir intrapresa carriera che io,gli au
guro brillante e., fortunata* -

àssiy ilit^ I h é ^on^bhoyolÒ r.yonelli 
grandi e piccini che muovano la cac~ 
eia ai poveri 'piccioni, ma che dalla 
stessa, piazza' Qapilaniatoo"e proprio 

i nella casa vicino aU'ineresso del Ga-
Isino dei NegòzijEinti jiina^jì|miglia cetv 
^ohì- dì; procurarsi ,un quotidiano ar-, 
rosto tentando dalle'finestre dei lacci 

' ai' colombi, > ' "• •••..'•" :tvf̂ iiK''.̂  ' >. • Ì 
• - 1 ^ , V 

Io conyengd che quest'uccèllo arro
stito pèWèrib 'è iin sùéòuleUt mìi'nì-

I cai etto degno della mensa d'î ^àW^àî ^ 
' bròsiWo,'ma mi parrebbe che coloro 
CUI piacciono, tanto potrebbero pro-
curarseli in un modo più onesto ed 

rumano, ,;. 
HiiaH'io d i V . S. 

Frumento: .^^^Da Pistore vecchio 
S .̂OO— Dii Pi^Wo nuovo, DÒi " M . « 
cantile ..vecèhio, 79:00—- Mercantil 
nuovo, OÓ.OO 
,.-G,ranotu,rco:"-T- figlioletto 60.00 — 
Giallone 57./—^Nostrano 55. — Fo
restiero—insegala 5 2 . 0 0 ^ Sorgo rosso. 
-— Avena 30.00— 11 inoggio padovano 
corrisponde ad ettolitri 3 . 4 ^ . . , 

iifWntflleili esprÓLcmilî  R i'iui. 
• -•[Vwiovi c s o r « c j « i i . ?^! Fabiani, ;, Il pubblico era scarso e ci^^fa pM Ô/ 

onòré-'liUa'mstVà città che' iiì'sFmiltt A'<^̂ ^̂ "f*'"0 etT'AirgAin b^aibttOnsore vitr̂  

zion^dol comp1^rvt;al)6lidtftHSj;i1rt&t 
PédlciilO. •• ^ t̂̂ 'v'Ĵ '̂ :*-̂ :̂;'̂ Ì%,̂  

Alla cattefjlrn::di mHéffitìca su 
H0N nolia iR^^^niveSflIi^di^Roma, ,. 
prof. Luigi tìre'u^toiiaj ò^L^la&cia l '̂iftm.. 
segnam(3nio della scuòfftjogli inge'-^^ 

nerì,,(yiir mteenetidòòe sèmpre la 
irozioniWrl^^iìitt;" '\ I ;.' 

'*™^-nv^'.vtfjflj 

S. Ap"llonia N. 1077 ettì..—'^.iBarbardf 
Pietro véndita' vestìtVfatti vraMbrsrfi-i 
N. 11,17. • ••"• ,••• ' •" " 
.CusMaaif l t ìna . — Fasoli .Giuseppi*,^ 
chincagliere P.ortici Alti N. 'lOOi'.: — 
Liimbértini Gin?ò|tpe barbitonsore via 
Mìb Veò{^hitìiN.-68''b.^- ' - v - ' ' 

l 'ptìtìlwcikS. —bonet to Anna ven
dita chincaglie da via.Morsati N. 1117 

tazzetta Pedrocchi . — busner 
I L - ^ 

Giovanni e iìgliofabbrìcalaVòiM d'osso 
dftS^lMfSdntp H. 3Q2i: a vianNufli N.s 
4325. - r Galante Ft^derico fsarte Pon* 
te Aliinà dal N?'3283 àVvN. 3283 al 

. iV©!téiVe.;T-^jDaiOàvallihi Cosiantèi 
a Simonetti,j.IiOÌgi :l'esercizio di furi-, 
nato S;'l;orenzb K. 43821 ^ Ì)a ,Bo-
riatti Giovanni a Mastelloì'o Luigi é 
Ant<»nìó fratelli l'esercizio dì pizzica
gnolo corso Vittorio Emanuele , M^̂ ™ 
4403. ./"• . """' 

Neil' ultima burrasca avvenuta stilla 
còsta- d'Inghilterra domenica scorsa 11 

IfaWoso .ob'elisco'dì .tìleópàtra, chiamai 
to «ragoai Cleonalra^s^ecòn cran-

,dissima fuiica ê spesa era stato, tra-
^sporlato dalla Bali!lortid,: sì Mél^ò^'dàl 
.VastiiTìebto. l'Alga ,;da^ •ciii ^mmàti^-
«M^to %X\ tome sia irrevocabilmente 
perduto. 

, Nei tentativi fitti - per salvare' iT 
iprezioso'caricosi ebbe a depUrrare la 
U>ordita''diy|^|v degli; umciali e di à 
jmCHnUi; deirÒìguJ'La^^di'ègruzia avtòi-
!ne neltif^^ia diìÒìscay; 

-"^l;-; : ^ ù - " '••l\; 

» , 7 I 
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, Pietro DelveccMo/,^ MIBBO SB8%§«& 
e r iHdw ,€|iasa. , * - r p n n o : ^ 1 8 7 7 . 
Editore Casanova. L. Una. .'" :.;,-,,, 

spegifrva nellà^^radii d^Atchin Una vita" 
che,era^prezìosa peri l'Italiani* moriva 

I . . L . !Ì 

'• M 

. i t ; u ^ : , ^ ^ ; ) ! i i ÌÌHI . l ' I ' 

La relazione dell'onorevole Corbetta 
3Ìè 

V Italia una itiuova vìa ;dì, commercio, 
una .futura, ricchezza. .,-:, :,•' 

Géiìova brior^ le ceneri del figlio 
, suo,' che un bastiiiiento'di RlibàTOo' per la rifórma del regolamento della . . ,.,, , ,. . 

• «MbfoUv..,̂ - Ifi.l'f'i^^va dalle-Indie lonlanoi; con 
^ s t a m p a tale splendidezza di feste che è ri-

F f ^ 

il Reporter' dì 

'nr • 

fi% 

' V - ' • ' 

• ' ^ . 

• ' - • 
' A l " 

e-quindi'àh(ihe'àotta«eslb^^^riflessó:: 
se Uiì Istituto avesse diretta relazmn.e, 
4ioll atti'Q^^sarebbe if cpsa^^p|̂ ,;vfl;mpgeT. 
nea e spicciativa. Bai moménto' dun-

^que che^il Comune deve assolutumen-, 
te provvedere al bando del questuante 
dovrebbe' sollecitamente^'prenderàJ# 
^erip] e-isame il migliore: dei-pi'ogetti e 
inti^ieys *Q""P^ ii^s*'^'® Padova da 

lutante molestie. È una'questìbne di^àl-' 
to decoro per 4a*'iiostru città. Repe-
Uta jiwant! ,, , : 

"̂  l P è Ì I # M ^ l B i i S^rH-o^Sa.' —^Sta
mane córreva per la città la voce che 

fe qualche brutto guaio fosse succeduto 
lungo la ferrovia da Padova a Pas-^ 
sano. La voce s'è poi confermata, mal 
fortunatamente in l.parte splOj escluso 
cioè quanto i'iferiva'si ad accadiìftesven-

Tlture. —̂  Ecco quanto era successo: 

Il treno.partito lille: 4,42 da BaSr-i 
sano giurìse carico di géiite a Citta
della, quando passata (.Jì poco quella* 
stazione aloiini buoi che pascolavano 
nelle adiacenze *=sbnccarono da ,,uua 
siepe siilla ferrovia. Il Macchinista 
nonTiòsci a spaventarli, nò còlle gri
da, né coi .lischi, e tre di el lf ven-
jìoi'o colli dalla iuac.china che , |^^W 
ter.ava,, sfracelandoli . miserameiMPpll 
treno ebbe a sonvirouna^forte scossa 

uscì dkUé"'rotinep ma for-

|a;,lp^annvti q u e s t a ^ t e . Lq^.g 
>4i© p^'VeMtAUpì^fr^quiii^^ dei quer; 
5«^u^«Ìi^ e ii^ conducono alja:'casa J d ' I § ^ 
t-4Ustria,, ma ;8iccome la caSa;"'U*m-
•àustiia non'Kà'letti; alla sera gli ar-
::TéSt^ti_LfìngpU0; rilasciatii, in libertàri 
Il din seguente, si^^vedono dis.bel; nuoW 
Mo a questuare, nuovìamente si ar re-

^^fcànoeVeUgorlocondó'ttìià^éM'llasefaa 

r à (li termmare queste ridicolagim / , 
.1 La' spesa per^Kimpiauto di un ap-i 

IJpsitO^ Stabilimento, .'sarebbe', lo con-
fvert'iamb, tròppo rilòv'àhtVEdallora pér!4 
lOheflé^yiktóonoklEh'enònsiP , pe,,^ in ̂ ue siti l' argine .destinato 
fàre'una sucursale ^ll'ia^uale; ricove-f, : p^ì pedoni è cosi .costrutto per la di-

^i:o?':ikdeposito..d»?iWendicità dev es ; scesa ri^) canale, ĉ he è. proprio, per^^ 
sereilanticamera del Ricovero stabile itjoioso.'ìu^Mtì^^^ 

^fanciulla scivolò;gìù, e. sarebbe,,certo 
andato in acqua se due nerborute 
braccia di un buon operaio tion lo ar 

Richiamiamo :l'attenzione del signor 
•Ingegnere f ingente per un pronto 
(^provvedimento. Se.^furOn fatte^ ta'rtte 
belle cose si compisca 1'operarsi tol
gano quei pericoli,' aggiungendo un 

ipo' di teina atja^aarte interna d'el.cà-
trià'lé. 

4«itc d i f a v o r e . > » La Patii che 
canta alla Scala insieme a Nlcolini è̂  
proprio un avvenimento artistico. Ne 
è persuasa anche là''Direzione delle 
ferrovie, la quale per. erappresenta-

l l ^ n i Straordinarie che si .daranno nel-
iteatroallaScEila .nei giorni 3, 7, 41; e: 
i ' • I 

|15'novèmbre prossimo verìturò, accor
derà biglietti giornalieri 'A\ ancXata &_ 

: fUomo per hhlanò, valevoli pel ritor-' 
ino al, secondo . treno^ del successivo! 
h ' ' 

^giorno. . • ...}j; 
^Qicie^ù «lei fact;SEtissiì.—« Jèri^ 

si' costitui questa nuòva società chî  
;ha per is^^^P il Mutuo Soccorso fra, 
:i facchini. iJigauizzata: a somiglianza 
ideile altre.società! essa pansò subito, 
Uilùv elezióne del Presidènte e'W^cìn-
que consiglieri. 

Auguro lunga vita e prospera al 

ritorno dalla questura non mi dà altre 
notizie che l à r res to^ i , due;:.contrav-

Cìimera Si trova in ' corso 
gd^é'piuttosto'dirfusa.'^^^^^^ 
ì j|gHyfe\^lg^^^èliitMre?Kft fatto molte 

indagini, cì)^ea i regolatìniìriti déi'PAi'--
lamenti esteri, dei quali? iregolamenti 
ha tessuto a larghi, tratti 1 

II: progetto del nuovo regolamento, 
secondo la,.,gi^,^ prefa,, deliiberazione 

^ l l a ' Ca^i?iera,^^:àu(|^^^ ^•^P'^lMI 
uffiòi. 

^ • : ' • : > • 

venturi allammonizione.: 
i l i - • " • ' . \ ! 

iSlst^, a i ' «B B. ' « U n. am ìco,' eh e ha, 
ipercorsu tutta l'America da, capo, W 
fondo, naa>.e*i*iuscito a spogliarsi dal, 

" malvezzo dei bisticci. ^ 
iguratevi;, — egli diceva; — 

• che pochi mesi addietro, in quel pae-
se deileguaglianza, gli uthciaU negri 
per un futile pretesto, non avevano il 

^diritto'di portare! la spàdix! '." 
-^ E, sotto quaì pretesto.' 
— Ch e un arme bianca. 

» : , il). i ? 

IVlodinca ' poi sostanzialmente, la 
Giunta delle elezioni, sia quanto alla 
sua durata ohe Aiuuantó a l ^ ^ ^ i ^ 
mina. ^ Non sarà più , cioè là Griun-
t a ' delle fel0ziorii#%mihatà dal pré-: 
sidente della ^Camera per tutta la 
sessione: ma, 'à1Ì-!bgni ' bimestreì^iicìa-
senno dei nove-uffici nominerà due 

iCommistiarii. Cosila Giunta delle eie-

popolo, lueglio ancora del figlio delle 
sue azioni,Vtlell' uomo che da soldato 
divìen-gèii'èi^alèi da'Wozzo òttimo ca-' 
titanio,;da popolano deputatale aena^ 
tore,,,Punico;.'tributo ; condegno è. il 
pian to di una ' e t t i ' ìnteraV>^i^, 

'E é t e t ó m i i p e . « r 1 i à ì i n Ò pianto 
sull'urna: dì^J^inO Bikióil^ ? - I H 

^ r ' • 

; j - ; ^ * ^ | 
: ^ i : . j 

1 ••': .i'»^ ' . " rf 

S8«B!eftttHa« d è l i o Sta t lo CJà̂ 'sH© 
, : . , , ' ., , . d e l : 1 9 . - : : - -."•''• ' 

.ì^asciit©..-T-i 'Maschi ,3, Femmine 5.' 
., p**>ii'SaaBi,o3afti.:̂ -- îtMingattÌMiA;ngelo 

fu Fràn:cesc:o S0llaip,".o0libe> con dal 
Fabro M.̂ i'iiV f̂u Angelo, .sarta nubile 

•• di Padova. 
, UEoa't.i. - ? Mattarello don Carlo di 

Domouico, sacerdote d' anni 34; celibe 
• . , '.-I ' 

\~ I)e Paolis ì^osa fu QiovanUiì d'an-r 
5ni.,^!^(*jÌVÌAfelnPgl>^;di.CdWtQ:A:ngelot 
; - ^ - tu t t i dì'Padova. 
r ' i r 

Favaretlo detta Tetto Martin Anna 
fu Girolamo vilti'ca di Peraga. 

: 2Ì§B^si.rinnoverà ogni. due^pesi,^e si, 
comporrà di i 8 membri. , 
'^^ii\K^mi^'>^ . : ^ • . : A ' ' ' ' U i '^- '-^'i^ •'••' • / - , Lo stesso. progetto di regolamento 
abolisce le Commissioni per la revi
sione dèi conti consuntivi e per l'esa-
ine'del decreti j'egi.strati con riserva, 

• . i ' * • ' • 

conferendone le rispettive attribuzioni 
alla Commissione; gener^ale del bilancibi 
/,Qua:rttp àll'èvS pubbliche séduite,péi| 
porre qualche treno agli oratori,^ ri
duce la lettura dei discorsi scritti da 
15 a lO.jxiinuti ed .impedisce, agli ora-
-'} '.• '..i^m--^ ' '-fm-^ • \ - •::,' ° . •• :. 

tori di rimandare gotto .quale siasi 
pretesto, Sia pure'd 'mdisposizione, il 
seguito dei loro discorsi, ad.altra se-

/ - , . u "1 ; • • f • 1 : '•' ì \ [•'.;" ! M " \ \ • ' 

duta, una volta che li hanno incomin-
c i à t i v •' ••• • '^ • • - • •^ 

L'idea che a quest' uomo degno dì 
altri tempi avea costato via; :Vitu, que-

•>t';ìdea che i ngll'. nostri v'edì'arino 
ebrnpUa e di^ cUi''sa ranno grali^' aV 

: loro, padri, chi .doveva lUiccogUeiia ne 
fiirla nota, ;allyjtalìa;;,stì non 1? uomo 

ìclié^ ayea sènapre seguito,., con uno 
, sguardo d'ammirazione,' l'^vv'éftWosa 
^ vita di.;BÌX(o,iruomo, che; con'so'ddi-, 
:sfuzione ed orgoglio 'rammentava di 
.averne avuto una stretta di mano, e 
ne'tinvidiaA'a'àl'iggroli unriffi!b,:qua-^ 

isi; fosseiiquello ideila ifemmina^piuVl'eg^ 
giailra'?'.,^,,: ^' . ,^^~\: 

Ed è difatto quest'uomo — l'ayv. 
Pietro DeWéèthió'di^GÈUibva urffa-
triotta a -tutta ^provavuniforliito scrit-

she^S^l lu Abrevi pagine racchiude' 
0 idee' dell" éètìritò, è òoll' entusia^mii 

dMri i dir-icepoto' : le' rcómmén ta :è > dice 
a^i Italiani :iFratelli^j il;yostro?mfUto 
lavostra impresa' sia fare ' o ' morire^! 
Do ot^ d i e . ^ • '"•• •''' '•• ̂  • '••' 

:y^: 

r E morto'ieri'il Commei'idatoreìJSoi-
, • ^ r _ " 

s é Viia, JfacMr' 'presidente della 
nostra-càmera al: commercio. Uomo 

'probo, intelligente, benefico,:lo,segue 
ìairestréiha dimpra ' ì l rimpianto; di' 
quEÌnil lo conóbbero: : r- . ; 

•^.'.•f'?:,-*'.^ l'^'S^n-j 

^M 

un vago 

aa:F':E^:EJ3vi:Ei:E?.iiDX 

: 1SÌS--23''—li' pad;i'e Ugo Bassi pre-
;dica in Venezia ai militi ed al popolo 
^eccitandoli alla guèVra cbiiti-o lo stra*' 
niero. 

1 1 

Spettacoli d'oggi 

:cwt r--i Piazza dei Signori. È aperto 
:daUe 11 a,nt,:iille ii pom: i, •;, 

•^ 

,, jTl.l " ' —•~^--"^. n i j j j p i M f i j h » . * LHirur^i \irm*- *^m • « * > . » * U ^ : h A » V I < ' » . - • • : A . u _ H M 7 i ' ' i -

nuovo sudaiizio. 

Hifista settiììi. coiìinigrciale 

n 

Prestito 18GG' — 33. 00. 
Reudita Italiana -™. 78 80. 

Se non siamo male informati ^-^ 
scrive > il piritto .—- ir uonsiglio^ della 
pubblica istruzione avrebbe , . f ra .Ì|J 
altre,, proposto all' oii... rninistrQ.vk se^ 

' gueuti : nc^mine a^c^gedre ytlcah^i,: pqr 
le quali era aperto il concorso. ,^ ^ 

Alla cattedra di clinica medica e 
patologia speciale nella R. Università 

'dl' 'Tórirìòi'il ' 'prof. Pietro Burresi' dì 
Siena. • 

j Aìliv cattétfrÈticli clinica^ operativa:è 
ìmedicina operatoria Hé!lH;R.iUnÌvèr-
'sità di Pavia,:il|.prof..Bottini. ; 
l ,Alla cattedra di.^clinica phirurgica 
irjella R. Università di Catania,:il ;pro-
Ifessore Durante. ; 

L - h I . . 

Alla cattedra di Diritto Internazio-
fKale.nolla U. Uivivórsità di Siena, il 

. ' ì " ' • ' • ! .' ' ^ ' ' / I ^ ' ' - ' , • • " ' • ' 

iruf. Schiattarella in qualità di stra-
ordinai'io. 

I l 

Alla cattedra di storia del Diritto 
1 1 ' - ' ' 

nella H. Universiià di Torino, il prof 
Nat i i . ;•• 

Alla cattedra dì Botanica nella re
gìa Università di Rónia , in' surroga-

* 

• . 

Pietro Delvecchid -scrive : «. Vi-
. ^ • 1 ^ . ' - . . - ^ t 

:« talia non ha éojo la iterra^'ttìa, ha 
.«eziandio ii^^mare! L'Italia non hàsólo 
:«un suolo fecoiùlo a coltivare, iua''ìia-' 
?« anche un mare estes!,sfi;imp su .cui.. 
l«-eisi'i;itaré le proprie'forze.; L'Italia 
(«non ha solo;ie'valli; tìlà ha puri'1e 
;« coste.' L'I^talia non ha solo le estese 
^ciiianure, ma ha pure , capaci sporti. 
W ^ ' Italia non ha solo un passato a-
1« grióolo, Vmà ha pureun pa'à'atò ma-
;«!rinarGsco.'» li'^'lteì*--'""' : ^i:-:i\p\r-['.•' 
• L vero come è pur vero per qiian-
ito sia triste a dirlo che inferiore,di 
^gì-an mii;ga>'ai, nostri bisogrti^^là n P 
|Stra matdn«,5;dà^ qUiile cblló' esfcehilere 
u commerci potrebbe ;,rinvigorireMle 
;ésanste finanze deil'Il!alia. ; 
l NoP^life'siamo favoriti dalla natura, 
Vtìh'ó ;ira eintod'aòque' la nostra' terra, 
|ci,;Ìagrùamo del forte. sqHjilibrio che; 
-•Vi yerifica fi'a la produ/i(!ne e la con-. 
sumàzione,;^iff^fii cui la colpa se .le 
merpi^diili^ nòstro fàbbi'icho ìiidnstrio-

UissimtìJgiacciono^inv'tìnduie, ^\ ohi'la: 
; colpa se 1 frutti del nostro terreno, 
icoal. feì'tile non" trovano sui mercati 
Ìco,mpratóriì • r * •', 

Noi che ci tigniamo E5Ìa.lino\noi stessi 
i colpevoli, noi che non stìppiamo o-
stoiidcro i nostri cniDmoici fino a 
quello térreda cui altro Uazióni hanno 
già attinte:^VQre;:r!ccliezz(>.' 

L'Oceano Indiano, il Pacifìco «ono 
due mari quasi vergini (ja orme di 
navi-•italiani', • e Niiib 'Bixio •«oguava 

l 
•/t 

r, 

^'•^•<A\ti'S:U'li.-

»"= 
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•'M^'^ff^AtMfi^vM'rfr*^ 
A\ 

HdHW* 
im iHfHn-'.'nQbW 

^iìl^uestWPiMivelìtti^gerò jisr noi:fa-
mìaynigbcome lo è^'OcoanoAtlanLìco. 
: Qu^Tposa in propositj^'è giè. fatlo, 

• maitè poco è troppoi poco per l'Italui, 
,.^kési^(iò^'sol()^^d;ei^ suoi figli.abWKil 
«à'i'rf^S'ò ài tmtavG questa, prova ;ftF-

utói^ ò vei'o,Ctiipclie n^ può sortire 
. nitro che felìi^Jl^lguUato. 

, Acct^rìtìere gli animi dei naviganti 
iitttlìani a spguirs l6 orme del,,JB.ixió.è 
lo scopo dgtUibrio delì'avV. avv.; pt?ìv 
vocchio ; e'-pcissa ijiiestb ì̂ copò rettliz-
zjicsi ]fìternmenta. 
fll ftfinceUo; che^^ìapÌ#^^ivèl!e|jìit^ÌVto: 

.è s a n t o ; nobilissima U m e t a c ù ì àspi ia , 
e .questo è mollo in oggi in cut mii^ 
jiiiriade di nuovi libri esco dalle s tam
perie, popola i negozi dei librai, fa 
parlare qualche giornaluccio & ,«cp'^-
j^are poco dopo yenza alcuno che ::ii 

bicordi di' lei. -, ! •^::-l^^,-- '.•..•''•• •. ' 
.,Qiìanlo alla forma ho ,giAdett<) che 

rentu?iiaJ,nDo derdi^cepolp:anima/qnelie 
naeiné ed ora ripetendolo .mi è caro, 
nggiungere che la t iase tornita , eie-
giinte ed efficacissima sempre, rivela 
îì .diligente scri t tore; di tut to ciò a b 
bia il sig. Dolvdochìo le congra tu la-
aipni; cheiSÌ-«m^rUa je, chèj noì.tìiamq 

bla piena e r t W t e r a ì tbe G 

mim-
••^1 t^t • • -

^ ^ 

* 

MM 

lieti di t r ibutargl i . 
FRANCISCUS. 

• '^JR^rredp, di quanto ho detto pub-
;btico ta segtiento let tera dì Garibaldr 
^ij.Delyeuci^jo.,.,!. •; .,••:•••'' '"••.,;.-,•.li ••:'•• 

« Ciiprera, ottobre 1877. > 
«il/io caro. Delvecchio, 

• c G i M e yevil Niiió Bixiò chilieg-
.gorò con interesse. Lessi, intanto il 
-capitolo 21 snU' tìmìgrazicne. Fra le 
-tanto'colpe del governò italiuno v l j , 
-anche quella di sgovernare riÈm^ì" S i 
punto di oblìgare ia Classe laboriosità 

«e e un deserto putrido dalla malaria, 
e che sarebbe un giardino, se coltir 
vato.'^ ; 'i'-'^', •• ';̂ .,;,̂  'r '•'': ' " 

Ho veduto/ W'^fovimèntócon appen-
^dice del'Giovagnoli che stimo e leggo 
•con pitìcere, Q v'invio un plauso per 
la scelta d'autori italiani. Al nostro 

in qnatìló: riguarda 
atratìvi. 

— 'Tdstochèsai'^ aperta la ajjafòrte 
parlamentare, la Camera pr0C(^derà 
ad una generale e severìssimalnchie* 
sta intoriiO^ÉsUe candidature ufficiali. 

L'officioso Moniteur Unive7*s§l4i,.di:^ 
chia»;^l|^^^tìÌeziono de l lex-p 
deî :̂  CoftsÌgÌio^-|MunicipalG-,-4h'Pa'^^'gl^^ 
Boiinet-Duverdier ttl.Seconde bollegìo 
dì Lione, .è nulla, inuli'rado sia già 
s ta ta regoUirmeiittì inserta nel J[oitrnal 
Officiel, 

La candidatura dell 'ex^deputato ye~ 
pubblicano di Parigi , in sostituzi 
di Giulio Grevy, optante por J)ól;e 
(Giur i ) , incontrai i l inass in io f a v o r e . , 

'—• Dal Tribunale . Correzionale di 
Pariffi venne i n t ima ta a G a m b e t t i 
;ru.||ji:|ia.. condanna . '^--
, S tan te però le viicanze in corso, la 
Corte d'Appello non pronunoierà pri-
ma di novembre?i l suo giudizio in 
p i - q p p s i ^ o . - ' i ";-•-/ :y. ;•[• ^ • ì,;, ' : . . ; ' ^ •'•< • 

nOdysse BartDtì, uho* déi^ redat tor i 
del Éien Ptihlic, là cui casa fu per
quisi ta, fuggì a Londra. 

..Dispacci del tienq.glìcre:. / < 
UijìSw/£etre^j|i|Sl;'^~- Ŝi5«p ibonfermatDi 
leivocl^: corse 4eri' che^ l'-ivttaé'CO' dei 
ru^si -a Plèvna'sìa Statò rèspìritoi ' ' 

Non si tVattuv.x però che dì un tén-

\h prtsizìdnf )|'osso ^TOdicàr-l^.-ZÉl 
Éioni: e Mifti'ì^ii?) -r^ Le^trulW di ' 
j^mail attaccarono il 14 corrente le 
ri(3g,izi,on,i dj XsrgukttsiioiJ^ ma,J^;;pho 
respinti; rr- Tergukassolt le inseguì) 

W occupò le> aUuie.,/li Saru. I cosac
chi circondarono ,e fecero -prigioniero 
irl#<!òrrinHe un di$tac.oarà>nto turco 

'''etìihposto'di 23' utìiciali, ^()0 soldati, 
6: t re , cannoni. Dopo il l£«Jìfì,rrente 

Dualiestan mer.idionalr 1 ordine 
ale 

(' 

ne 
^ | i | % a y i ! i o . f̂ el .Dagheltan 
i U l e ^ l H O f , j ^ r i # t è ; aÀfi^lnnspilla 
Kcaramuccie cogli insorti che furono 
battuti.. La perdite dei russi j i ' lS cor-
rente,« nel combattìmisuto sulle altiu'e 
di/Madja, fu dì' 56 ufliciall e 1385 
'̂SoUliirti. r . ^ . •^:-,' r^r i n v 

<i RClMA, 2 1 ^ Là pMncipbfesa di 
Montenegro ed i suoi figli sonn arri-
vàii-e partiranno domiitn per.-Napoli. 

.̂ ;̂Gp ì̂>ì,isi;np|;N,̂ 22, - £oco:i,dpî , 
..tagli del cpinbattiineuto che ebbe lup^p 
k}\ ìiQ corr., presso' Pìewnu.^ttlMcunVeui 
j e c ^ r o dal mez3odt;fìno a sera grandi^ 
: sforzi'* jrér prendere i l ' r idot to, inlinbihC 
riuscJronp.,/rre.battag!ioiii>4i/-eumeni 
t^"ii>iaiitìro'un'ora jjellu/trìncea^ejperciÒ 
córse pr'ematuram'ònt'e la voce della 
pr̂ Ì3 â de) ridotto. Leìpei'^dite.,,dei irjir 
méni 'KOho.di.S^ ufficiulì',é O07 soldati.;, 
Le perdite dei turchi sono pure gl'avi. 

I^AHlGl, :^2. -j- II: Bébats ha da 
Peèt jìàv c M J.Ahflkass.y . ricevette,/ ieri 
Grispi e che il loro coUoquio fu brevtìj 
,ma,;Cprtesissimo;. :Nou trattossi, dipovv* 

z i a to , idropiàÌa^|fnScd;^|ii ' '";d fbé-
,s^l|èzlà G^dftener^à riorvdsa ; S i «n* 
ni d'invariabih'successo. li^gìiai. 
(^, §0 COO; cwrei:;,tì5»rnpr6se quelle di 
%m medfgi, _^è l̂ Ufel di pfiiskSMr. 

ir€^ilgàh^W:^60,:;irav.vl^ÌIÌÌf 

compreso V esei'ciziò» T" 1S?5 

li? ^Hém. 

,stt 

dèlia signora màf^olièsa: di B r ^ h a n M 
:• ; Ciirc^ 11. ^ , 8 i 2 . ^ l | ad . a M a r i ^ S j y 
dì 50 anni^ da costij^azìone, indige
st ione, nevralgia , insonnia asma e 
nausee-.' "••: •'--•-•-•"•• • •' • . 

Giw'% ^tì-^j^VO.^-^ Signor Roberts ; 
da oonsunzume po)m^o^i||,re.,,con tosse, 
•^òmlWjcostipazione ò^sohTite'di25 anni . 

Ùum if. 46,210, -^^Signor dot tore 
rnedico':Marti#«rfÌ»faslralgìa e ì r r i ^ ^ : 
zione^^i stomaco <di0^W^fìfd^vl<i(ymi-
tiire 15 à 18 volte ai giorno, e ciò da 
otto anni. ^ . 

Cura n. 46,218. — Il colonnello 
.Watson , da eotta, nevralgia e costi-

. , , . :OT|f* medico 
Shorkhd , da' idròpisiajte^ costipazione. 

Ciira_n> 49,522,^^-I ls ignop Baldum; 
;:d!v 'estdnuiuezza; completa paraUsia 
delta vescica e della membra per ec 
cessi di gioventù. 

Quattro volte più nutri t iva che la 
: carne ,/;economizza anche .50'vòlte" il 
(;:^^o^preiizp,.in:-^àMrÌ;irimedi.- • ;' ; ,:; 

' Hik RevaUMa in sca to le : l i l d ì ' k i l m 
2 / n 50 e. ; 1(2 kil. 4 Ì r , 5 0 : e. ; 1 I t l r 
8 fr.; 2 l i2 kil. 17 fffW e: 6 kil^ 
3^5i6^- 12ki l . 65fr..^ , 

,. . - . 1 ,. • ' '}BisòoUi di Jt(ii;tUt!fi£a:-i:SGaiole da 

i l . ^ C ^ s d i a da Vienna che contrae l^n^m /?tìi;«i«iim^'ar ^ i « ^ f f e ' in Pùl-^ 
:-:t>'ór-l24i^ 

8 :ft5: 
per -i'^ tazze y tr. 50 e; 

" s D N M PRESTlfO CON RIMBOSSO • r j - ' 
. - • • 

4 P remi d a a 
j 

400,000 ; 80,000 
704)QO •• 50,0004 -15,000;. MOpO. eccl 

a 2®,^>®» Obbligiìziom d 
Mobiliale di S^ire 3 

1̂ *0 re - I 

Lire 

I 

r -

*5'Òér^L^ 
^- flOllOS.^ 

iniì{9Sl«>aìe: 

bbl. l iberata al la 
i • 

ì) t » 

ra te còme segue: 
5) da pagarsi ia 

r L 

L. 1B0 alla'.sottoscrizione 
» 5 ai 1;^ Dicembre 1877; e 
» fl*5 in 23 cnmoile rate men-

sili di L. 5 cadauna dal 
U i f t M i ^ i M e n n a i o ; 1878 a tutto 

di .questi; se ne avranno, altrj-prima 
(lelìattacco. vero e decisivo. ., ..̂ , 

levi tutta la marineria russa festeff-

I 

10 con entusiamo i] 3!j". anniversario 
Iella gra 

emù. 22; 
i ' 

GÌ'insortici ìmfii(/ca-' 
roucf"dQ:f^yei loro capi, dÙè'^tltri fug^: 

r^-

varrino. 

.girono. i!\ , 
; CfOSTANTINÒPpLi; ^2 ; - ^ L gipr--, 

jVali annun2iàao^{che alcuni battaglioni 
f^^u^'i li^nn potutu^fut^gire' d'i Alhdla-

'T '." ^¥^-" " T"-;*-.;"-:--- ^^a\\ avrebbero raggiuntò- Muklar a 
M « v,tlonft,,nayftle;/di-5Na- YÌ&Z^V.VÌ quar t ìer | S n e r a l e ' a r a u l e y - : 

,tnan è stabilito'*» Rsisgrad. 

••>' %.U':-^.^é '^''•• ìr&-^-^ 

.tUzze 
M I 

(l-)ullisig'. Delvecchio; èTat tualé 'à i - -
a'ettore del Movimento di Genova. 

' Illési' -

^^l'zTali inglesi che, comandano più dei 

- \ . . i . - i 

I f ^ I ' ; '• 

1 '..; I 

'sSm 

:^1^gesi ™'lDoueréMdi ieri: 
• bggi ha avutrf'f'uogo'iil Eòmil^'fuori 
J*^rta del popolo, un-numeroso ban
chetto repulpbìicatip''péi^ festeggiare'Ìl 
tdonfe,de|ht ^emòiitóiz a francese'^ki-
:la yqiazionqdèl.:i4.ottobre 
. Il banchetto ,ruBci animalo-^e^'cor-
•diale, yerinero fatti numerosi' brindisL 
•tìjvotato ad uimniiriità un.telegramma' 
divfeticitazione e ,di solidarietà ai re-
pubblicani francesi che venne spedito, 

~ Lo; sÌ%so Sio%ltÌ Iha Jtór|'fèìe| 
grufo da 

Imponente Comizio popolare presie--
<luto dallo rappresentanze Società Àf-' 
fi 

%ènerali""tiì'rchi'e óostanb enormi' sortì--! 
me, allo SlalP* 
' ' t ^ ^ « C M ^ ContratìSHehte J , 
quanto 'so ne^diceva. parefche Me? 
l^emeVAli Sia cad^^p^^^f^ ĵ-^mente,!!! d̂^ 
.sgrazia-ie. che lo si lascierà dìm'entir 

ANTONJP" !iiti2iì̂ ÀN'P™ 
' l ' I ' ^ 4 

n̂-Una nuova: 'lomha ieri . si,v;aperse 
'.rinchiudere: la salma di un onesto 

i n o ' C a r l o Ttì^ttìa'ifi^' 

•cato. 
^ " H ' W>' '•- '. -

- ' 

' - ' ? 
.̂  J 

Suleyman fece conorceré la;»lmp03-' 
^sibilila ' ' Ì^WtW^^%tótat-4oti^stìcM 

D-: 

,«:'^HV'"UU ^cibLiiuniu „̂ M.n-aQj u u u u n a uî , 
ÌBàillin'o-''inteUig.ente di cuòre s incero, ' 

rtovo^ 2 t : ' 
. - • • l i •bu v.i' 

cesso rr nemico e di ^ r imanere nelle 
P ^ ' • ' ^ I ^ \ ' 

sue attuali posizioni, dove le truppe 
solTrono il freddo'e trovansi esposta 
|,.s^rie.malattie,. ^5 'c lv? ,^^^ ; .4 ' fa i^ 

;;\Egli:.ritìréràf5p^t;9Ì,ò: ^esercito nelle 'grafì)^]lasc?iò di guii nvamHrla 8fjl:éiid)di 
posizióni :migìioi^i di Rtisgrad, Sciuifila |flaLVO.c.i, industrioso'cominerciaijte^^^^^^^ 
^•':':'Roustchoukj'^premunendò'5Ì ' ;cotì:tfS 

,;a'm^h'lè?della patria del bello del vero, 
(messava/di vivere. ^^^^,)Paiiova deva 
piarig'U'e; alìb,s[ìegnimen.to;d'i-luna Uale 

,;fl8ià>anza;; ch^^s^p^rqsaj Gopefroa^ ebbei 
#tìTlB^«iSUa;ÌC|i»^J'aÌletto, d^yLi fa,m?r 
iliAVvfidiil hene,d^i^suoi,^imil^'^.fM;: ;. 
^^MifìWre • neiriirmata del 1848, Curio 
^ofl;óli;.;|ervì I l a . patria, e^P,^^^^ 
per : essa i a ' proòrì.a vita, impiegalo 
nelle ferrovie s^ppe dieunguersi ^.me-

•ii'itarsi dovuti ehcòmii^ ' vdleiUe calli-' 

^ Casa Du Barri e ^ ( . l imi ted) )ii 
\ia tomnutso. Grossi fflano «.in tutte. 
* ^ à Ì Ì ^ : pressb l^^pWficipaU-^rmacìsti^ 
^:e,droghigp,...:,/j:;:5/^i^,a oV:"-n r . ^ ^ 
' Padova lìoherti Ferdiìmndo farm. 

'ith^Cfarmìne 4i97 - 'Zanetti-PianeriM 

'^Uf^^PMmh'^dBlM -pon. facoltà ai 
sottoscritlori domiciliati fuori di G e 
nova di eseguire il pagamento di t r e 
in tre r a t e matura te a scansò di f r e 
quenti spese postali. 
-̂m^Ltìi Obbligazioni definitive compier 
tanieiite • libehit'e • .alla soltòscrizione 

-i^uHaniiq,consegnate ,subitv>,; cpUé si.ess 
:,ii ^&j^^Ofpii(^p|^^^amifitììa, ^ 
^Ihi. giaudtì estrazione, che. avrà luogO' 

• • ' _ • 

col premio principale di 

tìRl GINTOMUA 
' I ! . . 

J I , ,€-4 aH.ri ^ & S minorici 

Mauro- G. /^.....^rriàoni.farm., a l 'P 
zo do ro - Par Uh Lorenzo farm. s 

0Z<~.\ 

suc-

n 4 

- «^-«ihlE'nl • i - * * r " • -• '*à-Ò-f 

Ìli^ 

itS'-Hf^l' 

• ! • , • 

f ^ l • ^ 

h 
• y - l . . . 

. ' Li'F'. 

• . -Mi! i > - lv>V ( 1 . Ì ; , f r i . ! 

^ l̂ U ^GIOVANNI BAfi:TIS,TA. 

iii 'raovi; ÌnàiSi léfebe, : Ì i N:Ì 360 B^ó^3tìl̂  

;,; , FpUNi'rOjpiv;,,ì)IvWB«i;i u; 
'.Alle: Scuo 8'Élsméntàrj' dÓPàdovà tt'Pravlnbrf 

Ai .soaoscjjUori a parlamenta r a -
teale saranno consegnati .ver t i f ica t i 
ft|Hpp,rtì}(i9reMiventi i. uii,ineri,QriginalÌ 
(leUe Obblig.izioni assegnate, coi q u a * 

i|S€,èft«i.e iw5^^.^sa,aiV9^ Wwrche p rose -
guino ì versamenti" sino al saldo, © 
'questo-effetiuato verso l-ésa dei Cer~ 
Iti'ficatìriiriceveriinnò le Obb l ig^ ion i 
•drVgMnli^-denniti-s^^iì:! .••;. , { , ^ ^ ^ ^ ^ - • 
fJrtpg'W • di^Wì^aziOHerté^!Ììs,ÌEfcwf«vcon. 
un'éfì^o {inumerò, setim^erie* , 

OKtsi vellòHa assaìiCi^icb- dei. rus&u In 
hliì sitùazibne del réstd non è' ' 'punio 
migUjf}r|. 

Corrono voci della 

francése, per ila Uifctoria ot tenuta con-
t r ò hi reazione' eoa lizzai!'. 

L'on. ZanardeUi', hìl'nìstro dei lavori 
piibbÙcì;;.'òte^erW^'at^^ a Ro
ma j ha telegrafato che è cos t re t to , 
peWffiisiglio' dei suoi m e d i c i , a^^w 
tardare àncora di qualche pocóMl'suo 
ri torno; ':*". ' • : ? » ! 

MW^^ 
K . i . r • 1 ^ " . 1 h _ ( ' , I--, \ -

, . . , . ' • • • 

-•nwirnitririniri^^TTinirm^iw > 

) 

A:TelQgriifano|^l.§^cpfe;|.y.^tìS'22:: 
ÌÌX pbsidente'd^l S ò h t ^ d u c a .Au-

4,iffret^Pasquier, vtjitnó chiamato^ ai-
'Eliseo. ;;: '̂  . 
l'Corr'e voce si stia preparando ..un 
miniiitero d'affari, ne! quale entrereb-
berp',;gli-attuali ministri' degli' 'esteri, 

..(ì)ecaz;es)vdella '^gtferra • (Bei'thaut) ^'" 
((0118? min'ii:ia*<@cquel)i ' ' 
ti—^̂  Emilio de Girardìn, in u n ^ a i f e 

colò pubblicalo nella republili cauli' 
^ranccj dice èssere oggi ancora pos
sibile iin accomodamento fra ì ; vinci-
tOntìi Vìnti,purchò il ministero Brogliai^ 

Fourtòù si dimetta iminedìalifcfrtfe'ff^ 
' 1,'giprnali Ijouapartisti combattono 

là teoria sostenuta dalla stampa offì^ 
ciòsa, che cioè Mac-Mahou possa go
vernare col solo Senato.'Èssi raddop
piano i loro tentativi per indurre il 
inarespiàllo iid un colpo di Stato. 
ul senatori'dì centrò shiistro delibe

rarono di respingere in via assoluta 
qualunque gabinetto, il quale non ab-

scorsi. 
ttq fa ritenére, che cip sì deliba 

alle influenze inglesi e'specialnl'énte 
'all'orò prufusò'pèr croiir inciampi alla 
Russia.: • - ••;' :-' --'^^ :• •••'•̂ ..̂  
, ,A Ken sarebbesi trovata una stam-
perni, di fabbrica inglese, colla quaté 
si' stampavauó "indirizzi- ei circolariìu-
cenLliariG. :., .,^-.-^.^-^-.^-^--.----= 

Y ll.^g'SveimoHi'in gli P 4 4 I Ì aperti e 
Jcrede ài^^^r^n^Utì nianit^ 
della trama.:!. • , 

r î̂ ;̂  
-' j 

? i 

1 I 

' afiCoIlègi ed-Isiim Municipali 

che trovasi provveduto di un copioso 
d e p M t o dìft-ltti i Libri :di:. lesto su»-
gent i diirCoosigho Scolastico; po.ssiede 
qidré c^ùélliJ.pre^^criLti d à l i ó c a l e i^uni--; 
ictpid ìuiMUstf de!!^^fS(3Utfle*Eterrìe'ntàri,^^ 
sfìd an;ch,fti qivellì.iordinatì; ; peri ìgli r. altri ' 
Jsiit,uti;:,-T,ecnlci Q*'éJ?iKÌî toiU^ 

aii i 

• 1 - : 

.1 
I l " , ' , 

SI. ^ l a r lu s t ro - a l proprio commercio^fcre-" •-'• Tiene -inoltre' un'-^^variato assorti.^ 
nudosi. fama d'oaesto, agente, di riai, 
fitssitua- tamisha sep ie M i ì v a r s i \ a,% 

molle e.fla uducia dpi suoi superiori, 
la stima;-4de* ;-sùoi'ì1dipendenti ^ ^figlio, 
amò J b padre quale un nobile ' cuòre 
addi t ta , esem'pi4 sprone ài suòin^còm^ 
p i p f « . a ! h i : r g f c v e n t ù . • > .-l-;:^ U r 

Salveivotpar lp , là tua iidbìle ività; 
JasciViimpeiiture memòrie in ctii potè 
apprezzure., tiie Jvi r tudi , e varrà^ di^ 
sprone per jnvi | ,ari i . / ' 

1 • 

qualità, torniato e prezzo da soddisfare 
squalunque desiderio,.con Deposito com^̂  
•passi a, prezzi ditlutta' convenienza^! , 

ti.tfEglii spera péri.cià".dÌK e|isere:,'onorato 
anche <„in j^ueiittjapno. da numerose 
-commissioni. ':• i, .'.•i;',/P } -;:;.,-.; .x^''^-^- ,• 
,, Promette ili'fare tutte le facijtta-
.?ì;pni possibilì.^^M^v) ! (1597).} 

|ÌL •pi'ospeLto ; annesso' al programma. 
%aì^ quale 'risultano ' niolti premi 
i'L.<' 'tSI0.00O.', • 8O,OO«Ì^¥90,«è^®%' 

; . ÌRisaiboE*s». —• ; Lp òbbligaziom 
jtqn,favorite dai prenii vengon.o .estrat-
:\fe)a; sjiggio oguara crescente da lira 
A t ì ^ . a L. «osé ognuna, ig|^;^9h»asjs; 
.sicura; à. tutte il: rimborso superiore 

•>. 

^|^% 

L . J 

't\: S T A B I L H ^ N I K ) .DIi.; : 
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aJELLA 

DMAIERNO 
-So'tioscrizìone pubblica 
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nei giorni Z'Zl Z^ e ^ J L o * * ó | } r « , 
(Vedi av'vìsq:^£^^yCpay ""^^^ • - 1 ^ 

KMtJull^Hf-'.bknRte 

[Afjenz'm tSlufanlj 
fl!5NDRA,*22. ^ I d i s p à c c i dei gior-

i^ali^ da^CostànM|ìiO[ìolì"d7-"dicotro che : 
^Aar.ifi,:da,,cui pàrt:et^a;p,er la Franc ia . 
fu r i tardata una Hettui]ana|f| r i ceve t te 
delle istruzioni riguardo 'al le couili-

^idioni i:otIè^^uàli ìa Tàrchit^^'l ibuchil^ 
oderebbe la pace se l'è potente* propó-
i n e s s e r o u n a ; mediazione,,.Tali roondìr 

zioni sarebbero moderate. Suleyman 
si t r incerò in modo du coprire Rust-

ì^SCiiie;^^^^' s la to impra t i cab i l e delle 
^^Ì''"^^4l#4.i)6 difficpltà.p^raìivov.e atiqua: 
e legn|0*bbllgarono i turchi a r i t i -
rarsi^'^WKàdikoi sopra Rasgrad. 
; ' l { A p A J A L , r l 7 . i ^ , Il generalo U e y -

{jiaii "mfircià sopra Erzerum. Il quar^ 
t iere generale russo d'Asia trovasi a 
Suikem. , . . . ^ 

PIETROBURGO, ,92, - - Si b a d a 
Kara ja l 21 che dopoi l combtittirnento, 
del 15 corrente i russi nàsèarbrib sulle 

l 
aUuro di Wiiiiukein difi''eudo«ì vei'so 

'• r ^ ; r ^ 

on più 

Col : i .° 'd i Ottobre è att ivato .ìlfese-
.er|t,Q. orano : 
Lo' StabÌ,lÌ!iJeul,o \ ò aper tp , . f'ci \Mg. 

soci dalle V iint,\,aila. mezzanotte, ad 
^ecceilpne'\(l\Ulé'3 alfe- 4 ' c h e ha luogò^ 
la fflnuastica dei fiwirsoci e cioò Lt;-. 

l 

la. quale econpmii^z^''mille"vòlt^ 
•prezzo in altri r i m e d i ; guarisce radi-: 
cuhnonte dalle ca tive digestioui (di
spepsìe), gastri t i J: gastralgie,, costipa-
;ZÌpni; crpnich^, ^iérao^fòidii,;glandolo, 
ventosità, diarrea) gonframento, igira-
monti di . testi|, |n;ulpituziònej;ronzio di 
orecchi, aciditàt pituita, nausee e vo-
miti, dolori, iyrdorr,/gi;|i|ehi, e spasimi, 
ogni disordiufì jli stomaco, del fegato, 
nervi e b i le , insonnie , toss^o, a s m a , 
bronchiti , tisi (consunzioue), miLialties 
cutanee,: eru<iioui, melancoiiìaj'dcjx^ri.".^ 
mento, reuniutisnii, golLUj fobbi-c, ua-
ta r ro , couvulsiod'l, uqvrutgiu , i^tingue 

ginnasi ca .de le. 
barnbiiie, .va pure Comnreso quella di 
ballo, alla quale possono essere am
messi ati Ciro i fanciulli. 

l 
| ì . | .i | 

B̂ «;»&o&a3 dll ISa&SiS» |»ui* utBaaH» 

| i § # i J ^ | ^ U i gojiìe^fquesto prestito a-
S€é*Ìdcnò^^llla. cifra di .,^^, . ^ •. • 

ì^ltm ìl;:riinbor:50g4e!,càpitale:^>. 
:, -:Liesatto p.sigamento è garantito dal-

;l.e^'entrate idei Municìpio e, d^i bérti 
di' sua propiietà, inoltref;sarà fattoi 
^enta.. alcima dedazìone èssendo ad 
es^jlusivp*, carico del •Munic.li^^ t u t t e le 

;iasse^presenti e future. 
• Il credito solidissimo, di cui sode 

, l a . Citta , di Genova, priipn i,i|%^talià 
•per ji!;fVò;i?ian2a^ c o r a m é r c j ^ ^ , rende 
i n ^ y e ogni dimostrazione .IÌQ\\& ga,| 

.rauzi'e che circondano 4 i r e g o l a r e ser 
vizio di quui^to prestito, ed assicura 
uh ' vantaggioso ; e cauto ìuipiegp -ai 
^capitali ni -eŝ HO. collocati j---iion sog
getto ad oscillazioni ^dÌ>'prezzolper ef
fetto di vicende polttich^e. 
, La'cJàottpsci:i,?.ÌQi}p, e" a p o r i a ' | i % i u o 

in rGenova ' : prèsso,;,; la ; Ditta Fratel l i 
./jASAREl^TO .di: ]^1;Ò;:VÌLV Carlo F e 
lice, l o , p iauter reuo. -^-Casa fondala 

- i^ 1 ^ • . 

•i-3 

.fg 

Coupous reud ta italiuuii^oldi qua
lunque preslito comunttle italiano aur 
tol'izzal^ugon . scadenza a ,tatto ieb -

^?^' ' 'K?V?i|^^'^^lif i f ^l?:'''-'5''gÌ*|'^lf4iri{SsBe^d.i^^^^ ' devo'iu) farsi 
ni! di Ì;ddWì?'MercQlfedìie \Cenerd^l4ipiipér leUera^a-accanuuidìita. su 

3 

L'esercizio e le lezioni di scherma 
hanno lùòg^^fu tutte le ore, sono ' f f 
prescegliersi jiM'ò quelle didle 10 allò 
e p. dalle 4'rtVtó 6̂  e dalleS all6^10';p. 
• IlcOrredo è' caricò 'dello stabili-^ 
meiiiP ad accezione del guanto. 

In apposito locale si può addestrafSf' 
a qVi'esto esercizio' in tutte le ore in 
cui lo tìtabiliiiieuto è aperto alta Do-

î menioa .i.. locali,..sp.np,,:esclusiv.imente 
vvp-Veitaiiaiii.pel •iiattii) aggio od alla sera 
avvi la solila testa con musica. 1 sig. 
soci di giorno huano lìbero ingresso 

Ognij domandili intestata esblusiva-
;menitì"àiia Biti^i^fill'Cii^aR^»*» di 
K.SGO, Genovt^/vìeue^esQguita a volta 
di corriere, purché sia acconipLignata 
dall'importo coll'aggiunta di ({ent. 50 
in. riiMìorsOi spesa di raccomandazione 
postale. Scrivere d'indirizzo? ì̂ q mod» 
chiaro e completo, ; - i-; 

Jliifaglià telegrafici devono .avvisarsi 
coti; dispaccio semplice uirindiri«za: 
4^^gto''«ttti '22«3S4S'5'a«, in .cui il'nxj 
teiffe^ìtìve specificar^ d'oggetto della 
rimessa, e deolìuare il suo precitio in-
dirizzo. 

1 boilcLtini ofiicìali delle Estrazioaì 
saruutio .sempre spediti t/ra^/s. (tSi-

"e' 
"H 

H 

• •^ I^E^ ]^^^ 

\ I 
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00re |ga d a i a ^lìlérsaw 3 ataaa'aso tf^'5''^. i?,^pfj 
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eiiTogbi stabiliti, esenti ed iiiimuni tìiill'imposta dificcliezza mobile, nonché da'qiuilui 
qué preìevamentOj tasse.ed imposta futura,.jss(3ndosiéspressarnentè,c^^ cjie' 

&igflé, I detta imposta di ricchézza mobUe, sebbene trovSsii stabilita a carico dei creditori,-coms' 
anno/ivaitrèsVqiialiinqué tass^itopóstao dinttÒ'fiittffò a favore dello Stato^Prov.^o Comune» 

di qtialsi^sì;ent#|iutìdìcbVpei^ qnalŝ ^̂ ^ titolo o causa imlìoriente, ninno escluso od ec
cettuato, ohe. possa 0 potrà gravitàfi^le suddette; Obblìgaxiom e relativi interessi, sia 
iiìteramii^jé ed esclusivamente sopportata dalla I>rovincìa;.,(A.rt.'̂ "5 d'el Cótìtratto)/ ̂  

^ : ) \ 

tei i! R I M B O H s a - I I - 1 - ^ 

1 ^ r I 

1. 
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Il Prestito dèliaWBffiicla di Salerno, sì compone di 'Ji,44tì "Obblimixionì; delle 
ftise ne mettono per. ora'soltàntantoInTOtosCTifc^^^^^^ ]S; 0415. ' r 

<t:- e 

y Le suddette Obbligazioni SIIM^B risailic&ii'î aî felli a l l a lUM^ì (L. 500) nel .pe
riodo di DO anni mediante estrazioni trimestrali. I '''••• 

' . ì . 
[ r- ., •. . . 
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f ' 1̂ 1 I . 
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^ ^ A;garàn^ia del puntuale pagamento degl^4|iteressi e del.;rimborso alla pari delle 
obbl igazioni ; la Provìncia dì Sklerno ba vìiK;oTt}Jq per la dtu'ata dijapni 50 per il proprio 

ilnncio, starizinndoannualrriente.la somma necess.'* al servizio delle Obbligazioni stesse. 

•i h 

La snddétta Provincia nòn;;potrà in qualunque epoca ,e per:quìUiinqne ragione,̂  
eternare ir fondo destinato come sopra al servizio delle Obbligazioni. 

il»- Il GassiQre Provingia l̂e -resta strettamente lobbligato a non pioter j ì S ^ altro 
mandato che jion sia^ruerìbilé alle- sud4t|!.t<3 Obbligazioni'̂ é foro;interessi sulla som
ma che sarà jspfgl^lmenta stai)5iiata annualmente, in bilancio'còmetódodfltfcato^à^ 
servìzio delle. Obbligazioni-medesime,.(A^^^ ' ' '.""•, ' ' 

^ 1 1 I ' 
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La soitoscrìzione alle ^A'È& ..Obhlìàazioni di L.,50C& (a"ig§aPB®i'^aislPa a l t o ,1 
• [ . : c ; • : - • I • 

> i l r 

^ v ^ \-i r i ' 

p a r ! e WlBl tasa t i . I J re i S^ avelie. shì¥ ann^^y^'fjodimenio dal -i.^ptlohre - ^ 
M i.'.^i;.i 1.̂  

91 

: J 
M -

^ ' ^ - ' r 

. V I I 

's ' , 

- : ' - - - r 

'• r -

• - v i ^ 

. / • - ' 

3?es/(i :ftss.ate4>i^;£R'e,.4®.^,, ^a versarsi cotHe seàue:;,. 

•- J 1 

-' I i 
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®5 a//;' a/tó c?eĴ(X sottoscrizione ' 
^̂ & dl'ripdrtOj cioè al 3 novéyfihvQ 
'"^^ xin mese, dòpo la sótto scrizione, ài '^'^ notmnhrc 

^ ^ 

. I 

t ^ l# due mesi ' 
l ^ ® /re mesi 

- i I 

1 I 

e ^ — 

O M i r i i e i i i l X.101a 
ì i : 

i1l22iicera. sarà flillcato il lagliaii, COD 
"- • ; ! 

- l ^ l l L n ^ l I t , . ' 

1 1 E i -

I, -
, . • 

fjlrp 40^1» 
^- ' i 

Mali 1:1. al 31 fli JlTIIS; ier tal fflfli il iiÉiejiiefserictó^ 
I > 

lfT'('ì4'^'-Ì 

' " ' • ' ' • ' • • - t . ^ , ' r ' \' ' . " . " — — , — • • - , _ I I I I I I l i i " I I I I ir r r - • • . _ . — " - ' ' • > ' " ™ . . ' . I ^ i i i i ^ i ^ ^ ^ i i | ^ ^ ^ - - - ' • - " ^ • , •_ " • ' ' l ' i l i " ' ? ? - ! . " . ' I ' • • H ' l ' J n ' * J i t ^ r " " i i ' ì ' ^ ' x - • - ' ^ " " " I T - ' . : ' " i ' j - - i : : : . - . - - ^ - - . - - i 1 I - • ' " ' " j " " ' _ ? M _ i " ' ' ? T ' ^ . . _ : f-^":." ~ " " — — 

" '^^^'^^P .'̂ ^^^^.'̂ P^^P^^^^^^l^^^^^^^^^H^ pjwi'isqnada ci^m-i; esibizione delle fì^blìgazioni sorteggiate eM^^i^iagllaMcll é r l m e ^ i r a l l d ' I n t ó -
ibiarsvHfin: Titoh delmitm al ;|lortatoréa!r ultimo versamento. \ .-.-mm^ | reìssi" (Art. fj). ' ' \ . , . , , , : ; ; : .i • r , . . •' 

Qualora jla sottqscrìzione, oltrepassasse. 11 numero ,dene Qbbìiga3tiiiìf'dî .e,mes--
.,tersj,.^vi'à,luogo una^proporziQpale riduzio^^'j>|le,;^oUo'sqn2lorit^'p^ un numeroift 
Azioni inferiore a quello cbe occpiTerebte per ftveriie.aina^'pòtrapi^ó venii?: antì 

La,Provincia di Salerno per lasuà,nwmerogii,,̂ ĵ 4 î̂  popolazione, per la 

j I 

" f . 

Mancando aLpagamente di alcùnfe "̂déìle rate suddette, decorrerà a carico/Jel 
\sottoscrittore mòró'so unvintéresse deli' @ per cento 41i?-"annrt'; traécòrsi^dub mesi dalla 
scadènza della rata in litardò senza che.sia, stato, soddisf̂ ìtto al pagarnerto^'della,ine-

• ' * • 'dèsirtia, si pfò'&dei'à sèhza; bisigno di diffidamento qualunque, o di'Ultra fòrmaìità, 
:'• ; élla Véndita in Borsà;̂ deÌ̂ 'TitS '̂ a tuiii:^lchìò''e'péi^ cònio del sottoscrittore moroso. 

i sottoscritton-^ ayrànnii l%iffec xmosOcpìù.--yersSÈ"entl; nel qual 
caso verrà loro accòrcititó iiii cónto scalare in ragipne del G.fper cento alFanno.̂  •">• 

Saldando tutti ii.versarpenti all'atto della sottoscrizione verranno calcolati in an
ticipazione gli int8res îi> scalari sui vei^sametìti "̂ 'rateali non che il tagliando^ trìrne-
strale'scadente il 31 dicemWe e così le Obbligazioni saranno iiSies-mteeésa Moie 

. • i ^ • ' « iMf 

- ^ 

; Ì - . 

-• • ( 

Sa-
T orinò 

r" 

uopo dalla Pro 1 
-vincaia, frayiehe da qualuWqiie spesa, oìdirittodit commissióne è.contro la semphce 

pili floride della, Penisola.. ^ 
li presente Prestito, destinato..alla costruzione di, stT-ade'ed altre pperl^. 

blica utilità, giova sommamente ad aumentare il commercio, gli ; scambi e la \riècììezza 
della Provincia stessa. . ^Mi i 
:;;,^Tenutò cónto'del cosw^^delle Obbligazioni di; Salerno e dell'annuo intòresse in** 

L.;.®5, derrnaggior rìmBSPso in L.''^Sy'déiresoner() da ógni tassa, un'Obblìgàzion&<r 
di Salerno frutta_^ltre i l s e t i ® é BSié̂ sg® peg* èemia 5 •' •; ; > \̂  

; - La iconvehiéffzà pertanto :dèr''nuovo Tìtolo che sì oltre o^gì al pubblico è evi^ 
dente,, presentando esso tuSe^quante le condiziofii che si richiedono per un' conve
niente,^-sicuro e lucroso impiego di éapitaìe. 

) . 

I ' 

V I Sal^vMo presso la Bìcevitoria Provine. 
suso » Banca Imìustr. Subalp. 

» Banco di "Sconto e Sede 
r _ 

r- H . 

•Z:\. 

•i 

rv , 

3» 

ria» 

- i 
. •' 

'%,, 

», ' Banca di Torino 
f> Banca; della piccola Iridu-

. Siria e del PpmiT(|.̂  ̂  
il ' U. Gersser e\0. •"-^' 

' Banche. Uniìe^; 
Banca Agnpola Tnuuatr.ffe 
Boer Vivant] e C , 
Banche UailQ .r-

B o l o gas a 

^ • 

Casale 
Cu^nviia 
Cassaci» 

- j 

I j^eBBDVii -A '. 

preHso BaijcaiPopoì. dì Grfadito 
»v' Banca Bìeiloso-

iBanca Popolaro 
Banco di Cagliari , 
Banclie Unite -;^^U:4 :̂  
Banca Depositi e Sconti 
Bancliè Unite 
Banca di Ferrara 
Agenzia della Banca In

dustriale Subalpina 
ì>j;:.Banca Provinciale 

3) 

>y 

I I v r e a 

I9§aeat«VE^ 

M i l a n « 

ia|ftoli 

l ' 
» * ! » • , 

Ì:-*- I^aleE'BMo ì> 

pk-esso Banca di Vercelli 
V H. Simonel l l i^ , -
p Banca Mutua Popolare \ 

Wiì^ : Manganar© e, Figli - ; ., 
?) BANCA GEt^ERALE 
r Banéa P o p a r e 
i) Onofrio Fanelli 
^ Banca Popolare 

Carlo Weele ICihd 

Pas-sìiii presso Banca Popoì. Parmense 
ìPInfeeireilo 
1̂*5 s s I 
.• K 

.% 

s 

I F 

I 

Ter»»» 

» 

\ 

l ' y ; I , . , ' . i ' ^ ., • - * l d , ' . y^-.--.9<l-f''\\-

Banca di Pìrieroló 
H. Simonettì e C. 
•E; È. oi)iifght , 
Bacche Unite 
Banche Unite 
Banca di Udine 
Banca Veneta di dep(?§itf;e 

.Conti Correliti 
Banche Unite : 
l̂ 'igll di Laudadio Gres© 

% 

— — — > l T-i^jae:-^.^^—. 

I . ---

^ ^ y ^ 

• • * ' - / . 

MiB'''^i 
.TnirrtPHPi V ÌF-^ -"^ v^. '" ' '"'^T'T'T-^ ; 'iTìfi'̂ S'Tif̂  v 

il ìiM^'^é • • ' M<i*daaEÌIa «ì'wskOK'e 

lancia 

.ni=̂ ^ I - 1 . r . 

Micranic, Crampi di stomaco e tutte.le nria-
IfLljtièiM.orvose ,3ono f^uarite imrnediàtamen^ 
Ci)'edian,te pillole (tnUmvralgìche" del dottor ' 

«w^i^,.., « ^-'-umr ••• r--"----— . « ^ , ^^'"'•'"^•'i * iiancjhi m Francia.. , , ; 
Prèsso Lev^isseiif,'h\mwy^sU\, rue'àe'la'Mnnnaie, 23, Parigi..—In Milano da A. MAN 

ZONI e C , via della SaUi, 10, e tiitti ì farmacisti. , . , Il 

DlllHìli*L'l''lU'intBI| 

^ ' i 
\- • ' 

I ; I 

^ÌM^!SS3i 

n 

Anno scolastico l§/3'«?-'^8 • ,, Anno XXM. dalla foìidazione 

Ri 
mer . . 

^« x-̂  VL c?i f-irt A vv-irtfì jit>(.i f t u u I n i »i S i i 111 M ri < I u l i ' n m , 

' " ' (1570) 
nua p 
chiede. 

^liordiniimento ed ampliamexiV* degli.sludi p'-l nuòvo arino .scOlnstico; cospicuo niì-
0 di, approvati 0 disiiutì insegnanti; vitto sano e copioso: edncazioiio accurata. An-

tiensioue moderatÌBsima. Si luiuula,, il; pro^riunnia particoUtreggiato a chi lo ri-
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presesi , l e pisi.aea^a^edlteie;FiaB'^asssM^ie. eli C i l i a re I»rov% a 
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'Farmacia dalla Chiara a Cas Ulve echio . 
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Garantite d(xlV analisi csaguìia. ne}/Laboratorio Chimico Analitico della 
Università di lìologna^^ Preferito dai modici ed adottate da varie Direzioni 
di O.̂ Ĵ 'w''̂  'lolla cura della Tossa Nervosa, di Raffreddore, Bronf^ìmle. Asmàtica,. 
Cmina dei fanciulli; AhhasmmèntòdL^pce, Mal ĉ i f?(̂ ?a, eoe, 

È faci]^ griiduarne la dose a^sòo'̂ yda .^ell'ol^o, tolleranza deìl' amnudato. 
•Ogni pacchetto delle T e r e l.*i!aa*5gjli® TTS»rcln»«iilBai ò-rinchiuso in op

portuna istruxionoj munito di timbri e firme del Depoyitario Generale, Gian
netto Dalla Chiara, 

Per quantità non minore di 25 pacchiìtti, si accorda sconto conveniente. 

Dm^fere U domande con danaro o vaglia póstale alla 
••Fttriisia^^a DAMLIA CHIARA i n Wea'iiìsm ••" ' 
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